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Elettricità Futura rappresenta 

il 70% del mercato elettrico italiano

Elettricità Futura, la principale Associazione della filiera industriale nazionale dell’energia 

elettrica, ha l’obiettivo fondamentale di promuovere lo sviluppo del settore elettrico italiano 

nella direzione della transizione energetica, un percorso di rilancio della filiera industriale che 

consente di creare notevoli benefici per l’economia e l’occupazione aumentando la sicurezza, 

l’indipendenza, la sostenibilità e la competitività dell’Italia.

Imprese attive nella produzione e commercializzazione di energia elettrica da 

fonti convenzionali e rinnovabili, nella distribuzione, nella fornitura di servizi per il settore 

hanno scelto Elettricità Futura per crescere.
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Stato del settore idroelettrico in Italia (1/2)

IDROELETTRICO

28 TWh
-38% rispetto al 2021

Nel 2022 la produzione idroelettrica in Italia è calata di quasi il 40% rispetto all’anno precedente, si è infatti assistito

alla stagione con minori apporti idraulici degli ultimi 70 anni.

Nei primi 9 mesi del 2023 la produzione idroelettrica è cresciuta del 23% rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno, ma rimane molto più bassa rispetto agli anni precedenti (-23% rispetto ai primi 9 mesi di 2021 e 2020).
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• La classe di potenza più numerosa

risulta quella inferiore a 1 MW pari

al 72% del totale degli impianti

esistenti

• I 339 impianti con potenza

maggiore di 10 MW concentrano

l’83% della potenza

• Delle circa 530 dighe ad uso

idroelettrico il 60% ha età media pari

a 74 anni*

Evoluzione della potenza  [MW] e del numero impianti idroelettrici al 2022 **

** Fonte: Dati TERNA, Fonti Rinnovabili 2022, il dato non include i pompaggi. Il dato di 21.810 MW non coincide con il valore contenuto nell’annuario 

statistico 2022 di Terna (19 GW) per via della diversa contabilizzazione della potenza con particolare riferimento ai pompaggi.

* Fonte: Audizione MIT su PNIEC

(Non includono il pompaggio) - Fonte GSE Rapporto statistico al 30/12/2020 e Terna Rapporti Mensili 2021 e 2022

17.721 17.876 18.092 18.322 18.366 18.418 18.543 18.641 18.863 
20.108 20.865 21.650 21.778 21.810 

2.249 2.729 2.902 2.970 3.250 3.432 3.693 3.920 4.268 4.331 4.395 4.503 4.640 4.783 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Potenza (MW) Numero impinati

Consistenza parco impianti idroelettrico 2022

Classi di potenza n° Potenza MW

P<1 MW 1.265 884

1<P<10MW 998 2.797

P>10MW 339 18.129

Totale 4.783 21.810

Stato del settore idroelettrico in Italia (2/2)
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Sviluppo delle FER: il Piano 2030 del settore elettrico

• Il Piano 2030 del settore elettrico di Elettricità Futura, in 

coerenza con il REPowerEU, prevede di portare la potenza totale 

rinnovabile installata in Italia a 143 GW nel 2030.

▪ A fine 2021 la potenza totale rinnovabile in Italia era 58 GW.

▪ Nel 2022 sono stati installati 3 GW di rinnovabili in Italia, mentre 
in Germania 11, in Spagna 6 e in Francia 5.

▪ Nel 2023 stimiamo vengano installati 6 GW di rinnovabili.

• Quindi, dal 2024 al 2030, dobbiamo installare 76 GW di 
rinnovabili per centrare l'obiettivo.

• Considerando che circa 8 GW degli impianti esistenti dovranno 

essere sostituiti perché obsoleti, per raggiungere i 143 GW al 

2030 sarà necessario realizzare oltre 12 GW all’anno.

58 GW
Potenza totale 
rinnovabile in 
Italia a fine 2021

76 GW
da installare in 
Italia nel periodo 
2024-2030

143 GW
Potenza 
totale 
rinnovabile a 
fine 2030

3 GW
Installati nel 
2022

6 GW
Installati nel 
2023 (stima)

85 GW
da installare 
nel periodo 
2022-2030

Fonte | Elaborazioni Elettricità Futura su dati Terna Gaudì e Piano 2030 del settore elettrico elaborato da Elettricità Futura.

La potenza idroelettrica dovrà crescere di almeno 1 GW entro il 2023 con 

un aumento di produzione di almeno 3 TWh (rispetto al 2021), contribuendo 

in maniera sostanziale al raggiungimento del target 2030.
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Benefici per l’Italia del Piano elettrico 2022 - 2030
Realizzando 85 GW di rinnovabili e 80 GWh di accumuli di grande taglia

Fonti | Studio Enel Foundation realizzato con Althesys e Elettricità Futura «La filiera italiana delle tecnologie per le energie rinnovabili e smart verso il 2030» per i benefici economici e sociali. Studio Accenture 

«REPowerEU per L’Italia: Scenari 2030 per il sistema elettrico» per la riduzione delle emissioni. Raggiungendo il target previsto dal Piano 2030, le emissioni di CO2eq del settore elettrico italiano saranno ridotte 

del 75% nel 2030 rispetto al 1990 (il che significa che nel 2030 saranno evitate 94 Mln t di CO2eq per il settore elettrico rispetto al 1990, in cui erano state emesse 125 Mln t CO2eq).

Considerando solo gli interventi di revamping e repowering, il settore 

idroelettrico è pronto ad investire quasi 10 miliardi di euro entro il 2030. 
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Gli interventi di semplificazione e il lavoro delle Commissioni PNRR-PNIEC e VIA-VAS

hanno migliorato la situazione ma non ancora risolto il problema perché:

Autorizzazioni: siamo i peggiori in Europa per tempi e costi!

Dopo aver ottenuto la VIA, i progetti 

devono comunque affrontare una 

lunga e complicata catena di permessi, 

in alcuni casi sono necessari anche più 

di 30 pareri.

Molti progetti vengono bocciati 

dalle Regioni o dalle Soprintendenze

in nome della tutela del paesaggio: 

se non ridurremo rapidamente le 

emissioni di CO2 non avremo più i 

nostri paesaggi da tutelare.

Accade ancora che la stessa norma 

venga interpretata in maniera diversa 

a seconda degli uffici pubblici: di 

conseguenza, per le imprese è 

ancora difficile scegliere l’iter corretto 

da seguire.

1 2 3 4 5 6 7

Target Ritardo oltre i limiti di legge

DURATA MEDIA PROCESSO AUTORIZZATIVO (anni)

MENTRE L’ALTRO 50% VERRÀ REALIZZATO 

CON 6 ANNI DI RITARDO

QUASI IL 50% DEI PROGETTI RINNOVABILI 

CONTINUA A NON ESSERE REALIZZATO CAUSA 

ECCESSO DI BUROCRAZIA

7
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Fondamentale definire un sistema equo di rinnovo delle concessioni 
idroelettriche per far ripartire gli investimenti

Per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione è necessario valorizzare al massimo il

ruolo dell’idroelettrico per la creazione di un sistema energetico efficiente e sicuro, anche

a supporto delle altre fonti rinnovabili.

E’ importante superare le criticità dell’attuale quadro normativo per la riassegnazione delle derivazioni tenendo

conto:

▪ del perdurare della mancanza di reciprocità tra Paesi europei e della disomogeneità a livello regionale;

▪ della richiesta dell’AGCM di maggiore omogeneità a livello nazionale;

▪ delle raccomandazioni del COPASIR di centralizzare ed omogenizzare la disciplina e garantire lo sviluppo

del settore idroelettrico, valorizzando il suo contributo strategico e favorendo nuovi investimenti;

▪ della recente chiusura della procedura di infrazione contro l’Italia per il ‘‘margine limitato per aumentare la

concorrenza e migliorare l'efficienza nel settore dell'energia idroelettrica’’;

▪ della necessità di acquisire una maggiore indipendenza energetica mediante la valorizzazione della

produzione nazionale.
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Le proposte di Elettricità Futura

• Definire un sistema equo di rinnovo delle concessioni idroelettriche per sbloccare fin da

subito gli investimenti e garantire la tutela degli impianti idroelettrici, asset strategici per

la sicurezza, l'autonomia e la decarbonizzazione del sistema energetico, posti già in

seria difficoltà anche dalla più grave siccità degli ultimi 70 anni in Italia.

• Rivedere la disciplina dei canoni, sovracanoni e obbligo di fornitura di energia gratuita

in ottica di maggiore omogenizzazione a livello nazionale, applicando criteri di

proporzionalità ed economicità.

• Semplificare gli adempimenti legati alla gestione dei sedimenti negli invasi per

recuperare capacità utile.

• Favorire la realizzazione di nuovi invasi ad uso plurimo (previsti fondi PNRR) e nuovi

impianti di pompaggio.



L’industria elettrica lavora per rendere l'Italia 

più sicura, indipendente e competitiva!

Alessio Cipullo
Head of Studies, International Relations & Membership Services
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